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Comune di Varallo Pombia 

PROVINCIA DI  NOVARA 

_____________ 

 

DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.6 
 

OGGETTO: 
TASSA SUI RIFIUTI TARI ANNO 2024 - APPROVAZIONE TARIFFE E 

DEFINIZIONE DELLE SCADENZE.           

 

L’anno duemilaventiquattro addì ventinove del mese di aprile alle ore ventuno e minuti zero 

nella sala delle adunanze consiliari, convocato con determinazione del Sindaco con avvisi scritti, 

consegnati a ciascun Consigliere a mezzo posta elettronica, si è riunito il Consiglio Comunale in 

sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, nelle seguenti persone: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. CARLOMAGNO JOSHUA - Sindaco Sì 

2. TOMMASINI VANIA - Consigliere Sì 

3. FOGLI ELENA - Consigliere Sì 

4. MACARIO ELENA - Consigliere Sì 

5. DEGIORGI VITTORINO - Consigliere Sì 

6. GRAZIOLI DAVIDE - Consigliere Sì 

7. PAVAN MANUELA - Consigliere Sì 

8. GIARDINA GIOVANNI - Consigliere Giust. 

9. FRANZOLIN LUCA - Consigliere Sì 

10. GORLA DANILO - Consigliere Sì 

11. COSTOLA BRUNO - Consigliere Sì 

12. PRADERIO SERGIO - Consigliere Sì 

13. CHIAPPINI ELENA - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 12 

Totale Assenti: 1 

 

I Consiglieri non presenti sono ritenuti assenti giustificati. Partecipa alla seduta il Segretario Comunale 

Dott.ssa VIMERCATI PIERLUISA. 

Il Sig. CARLOMAGNO JOSHUA nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e riconosciuta 

legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta esponendo essere all’ordine del giorno l’oggetto 

suindicato. 

 

* La seduta si tiene in videoconferenza  per i soggetti interessati, ai sensi del Regolamento Comunale 

per lo svolgimento delle sedute degli organi collegiali in modalità telematica, approvato con 

deliberazione di C.C. 16 del 30/5/2022, esecutivo a norma di legge; 

 

Il Segretario Comunale all’inizio dei lavori chiede se i presenti, rispetto agli argomenti posti all’esame 

dell’odierno Consiglio Comunale, abbiano dovere di astenersi, essendo coinvolti interessi propri o di 

loro parenti ed affini fino al 4° grado. Nessuno dei presenti dichiara la sussistenza del dovere di 

astenersi. 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 6 DEL 29/04/2024 

OGGETTO: 

TASSA SUI RIFIUTI TARI ANNO 2024 - APPROVAZIONE TARIFFE E 

DEFINIZIONE DELLE SCADENZE.           

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che: 
o la legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità) dai commi 639 a 705 

dell’art. 1, ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), basata su due 
presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili collegati alla 
loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi 
comunali tra cui anche la tassa rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;  

o l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con 
decorrenza dal 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui 
Rifiuti (TARI); 

o l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito 
all’Autorità di Regolazione  per  Energia,  Reti  e  Ambiente  (ARERA),  tra  
l’altro,  le  funzioni  di regolazione in materia di predisposizione e 
aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di  
gestione, a  copertura dei  costi di  esercizio  e di  investimento, compresa la 
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e 
del principio « chi inquina paga »;  

o la  deliberazione  di ARERA  n.  443/2019/R/RIF  del  31/10/2019  ha  definito  
i  criteri  di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del 
servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 

o la deliberazione di ARERA n. 444/2019/R/RIF del 31/10/2019 riguardante 
disposizioni in materia di trasparenza del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

o la deliberazione di  ARERA n. 57/2020/R/RIF del 03/03/2020  riguardante 
semplificazioni procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio 
integrato dei rifiuti e avvio di procedimento per la verifica della coerenza 
regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente territorialmente 
competente; 

o la deliberazione di ARERA n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 ha approvato il 
nuovo metodo tariffario MTR-2, per il secondo periodo regolatorio dal 2022 al 
2025; 

o la determina  n. 2/DRIF/2021 del 4/11/2021 approvazione degli schemi tipo 
degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la 
relativa trasmissione all’Autorità , nonché chiarimenti su aspetti applicativi 
della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con 
deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 
2022-2025; 

o Delibera n. 386/2023/R/RIF del 3/8/2023 istituzione dei sistemi di 
perequazione nel settore dei rifiuti urbani; 

o Delibera n. 387/2023/R/RIF del 3/8/2023 obblighi di monitoraggio e di 
trasparenza sull’efficienza della raccolta differenziata e sugli impianti di 
trattamento rifiuti urbani; 

o Delibera n. 389/2023/R/RIF del 3/8/2023 aggiornamento biennale 2024-2025 
del Metodo Tariffario Rifiuti MTR-2 



o Determina n. 1/DTAC/2023 del 6/11/2023 approvazione degli schemi tipo degli 
atti costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024-
2025 e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, 
nonché chiarimenti applicativi sulla disciplina tariffaria del servizio integrato dei 
rifiuti, ai sensi delle Deliberazioni 363/2021/R/RIF e 389/2023/R/RIF; 

o l’art.8 del DPR n.158 del 27/04/1999 disciplina il piano finanziario del servizio 
di gestione rifiuti; 

o l’art.1 comma 702 Legge n.147 del 27/12/2013 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art.52 del 
D.Lgs. n.446 del 15/12/1997; 

o la determina di ARERA n.15/2022R/RIF del 18/01/2022 ha approvato il testo 
unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani 
(TQRIF), il quale impone il rispetto di una serie di determinati obblighi di 
servizio ai soggetti gestori del servizio rifiuti, ivi inclusi i gestori delle tariffe e 
rapporti con l’utenza a decorrere dal 01/01/2023; 

o la TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente 
con un autonoma obbligazione tributaria; 

o l’applicazione della TARI è diretta alla copertura integrale dei costi relativi al 
servizio di gestione dei rifiuti; 

 
Considerato che: 

o la Legge n. 296/2006 all’art.1 c.169 prevede che gli Enti Locali deliberino le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del Bilancio di Previsione e dette deliberazioni , anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine 
indicato, hanno effetto dal 01/01/dell’anno di riferimento; 

o la Legge n. 147/2013 all’art.1 c. 683, prevede l’approvazione da parte del 
Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 
domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, con deliberazione da 
assumere , entro il termine fissato da norme statali; 

o il D.L. n. 201/2011 art.13 c.15, convertito dalla Legge n.214/2011, come 
modificato dal D.L. n.34/2019, convertito dalla Legge 58/2019 che ha 
apportato sostanziali modificazioni alla disciplina della pubblicità e 
dell’efficacia delle deliberazioni regolamentari e tariffarie adottate dagli Enti 
Locali in materia tributaria dispone che  a decorrere dall’anno di imposta 2020, 
tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei 
comuni sono inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze 
esclusivamente per via telematica , nell’apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale; 

o la Legge n. 147/2013 art.1 c. 666, conferma l’applicazione del Tributo 
Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela , protezione ed igiene 
dell’ambiente (TEFA); 

o il D.Lgs. n.116/2020 ha introdotto importanti modifiche al D.Lgs. n.152/2006 
Testo Unico dell’Ambiente (TUA)   

o la Legge 15/2022 conversione in legge, con modificazioni del Decreto Legge 
228/2021, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, dispone 
che a decorrere dall’anno 2022, i comuni, possono approvare i piani finanziari 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e 
della tariffa corrispettiva entro il termine del 30/04 di ogni anno; 

o il Comune di Varallo Pombia con Delibera di C.C. n.37 del 22/12/2023 ha 
approvato il Bilancio di Previsione 2024-2026; 



o la deliberazione n. 386/2023/R/RIF del 3/8/2023 ha stabilito che dall’anno 
2024 dovranno essere applicate le disposizioni inerenti ai sistemi di 
perequazione nel settore dei rifiuti urbani espresse in euro/utenza e 
quantificate come segue: 
- €. 0,10 euro/utenza per la componente UR1,a per la copertura dei costi di 

gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente 
raccolti; 

- €. 1,50 euro/utenza per la componente UR2,a per la copertura delle 
agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi; 

 
Visto il Decreto Legislativo n.504/1992 art. 19 istitutivo del tributo per l’esercizio delle 
funzioni di tutela , protezione e igiene ambientale; 
 
Visto il decreto della Provincia di Novara n.138/15.9.2023 con il quale viene 
confermato per l’anno 2024 l’aliquota del 5% relativa al Tributo per l’esercizio delle 
funzioni di tutela , protezione e igiene ambientale; 

 
Visto il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti TARI , approvato con 
Delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 15/4/2014 e s.m.e i; 
 
Visto il Piano Economico Finanziario TARI 2024-2025 approvato , secondo i criteri 
previsti dal MTR-2,  con Delibera del Consiglio Comunale in questa medesima 
seduta  il quale espone per il 2024 un  importo complessivo di €. 656.813,00 e per il 
2025 un importo complessivo di €. 703.648,00; 
 
Visto che, in conseguenza delle modifiche al Decreto Legislativo n. 152/2006  Testo 
Unico Ambientale TUA introdotte dal Decreto Legislativo n. 116/2020, le superfici 
relative alle attività classificale come attività industriali con capannoni di produzione , 
non essendo incluse nell’elenco delle attività che producono rifiuti urbani (allegato L-
quinques del TUA) non possono essere assoggettate alla tariffa, si è quindi valutato 
comunque opportuno mantenere per l’anno 2024, la tariffa per le superfici rientranti 
nella categoria 20 relativa alle attività industriali con capannoni di produzione al fine 
di applicarla ai soggetti che avessero continuato ad utilizzare il servizio pubblico;  
 
Vista  la suddivisione tra costi fissi e costi variabili ottenuta applicando il DPR 
158/1999 (metodo normalizzato): 
 
 

TOTALE COSTI FISSI 279.311,00 

TOTALE COSTI VARIABILI 377.502,00 

TOTALE COSTI 656.813,00 

 

 

Evidenziato che: 

o da parte del gestore del servizio non è attualmente possibile individuare con 
esattezza l’incidenza delle utenze domestiche e non domestiche sul totale dei 
costi in quanto non è attivo un servizio di rilevamento della quantità di rifiuti 
conferita al servizio da parte dagli utenti appartenenti alle due categorie.  

o per la determinazione delle tariffe si è utilizzata la quantità di rifiuti prodotti 
come da mud 2022; 

 

Ritenuto pertanto di utilizzare, fino a quando non sarà adottato un sistema di 
rilevazioni delle quantità di rifiuto individualmente prodotte dal singolo utente o non 



sarà possibile commisurare le quantità di rifiuti conferite dalle due categorie di utenza 
sulla base di comprovati dati statistici, quale criterio di ripartizione, la 
compartecipazione al gettito Tari nell’anno 2023 delle due categorie. 

 

Visto che per il Comune di Varallo Pombia, tale compartecipazione si è registrata 
secondo le seguenti percentuali: 

utenze domestiche: 60% del gettito 

utenze non domestiche 40% del gettito 

 

Vista la seguente ripartizione dei costi: 
 

TOTALE ENTRATE TARIFFARIE DI PARTE FISSA 279.311,00 % Calcolata % Corretta 

Entrate tariffarie di parte fissa attribuite alle utenze domestiche  167.586,60 86,70 60,00 

Entrate tariffarie di parte fissa attribuite alle utenze non domestiche 111.724,40 13,30 40,00 

 
TOTALE ENTRATE TARIFFARIE DI PARTE VARIABILE 377.502,00 % Calcolata % Corretta 

Entrate tariffarie di parte variabile attribuite alle utenze domestiche  226.501,20 59,33 60,00 

Entrate tariffarie di parte variabile attribuite alle utenze non domestiche 151.000,80 40,67 40,00 

 
 
 
 
Tenuto conto che, ai fini della determinazione delle tariffe: 
 

o la tariffa è determinata sulla base del Piano Economico Finanziario, approvato 
dal Consiglio Comunale del Comune di Varallo Pombia di cui alla 
deliberazione di ARERA 363/2021/R/RIF e  secondo le modalità previste dal 
DPR 158/1999 ( metodo normalizzato); 
 

o le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la 
classificazione approvata con Regolamento Comunale; 
 

o la tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti 
essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, e da una quota 
rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi 
di gestione in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio; 
 

o la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti 
per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività; 
 

o l’articolazione della tariffa è stata ripartita tariffa nelle fasce di utenza 
"domestica" e "non domestica" secondo criteri razionali, ai sensi dell’articolo 
49, comma 10 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22; 

 
o ai sensi dell’art. 1 comma 654 della legge n.147/2013 è assicurata la 

copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio 
come da tabella di seguito riportata:  
 



 
 
 

o che nella determinazione delle tariffe sono state prese in considerazione le 
riduzioni previste dal Regolamento Comunale, attraverso la riduzione della 
parte fissa e variabile delle tariffe  finanziando la minor entrata con le tariffe 
non ridotte; 
 

o che i coefficienti Ka e Kb riferiti alla quota fissa e alla quota variabile delle 
tariffe per utenze domestiche e i coefficienti Kc e Kd riferiti alla quota fissa e 
variabile delle tariffe per utenze non domestiche sono stati modulati, entro gli 
intervalli di valori minimi e massimi stabiliti dal legislatore; 
 



Ritenuto pertanto di determinare la ripartizione tariffaria per l’anno 2024, secondo i 
coefficienti di produttività come da allegata tabella; 
 
Visto il Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti con i quali si 
stabilisce che il tributo Tari è suddiviso in rate da pagarsi secondo i termini deliberati 
annualmente dal Consiglio Comunale; 
 
Considerato che per la Tari occorre approvare per l’anno 2024 le scadenze delle 
rate; 
 
Ritenuto di stabilire che il versamento della Tari per l’anno 2024 sia ripartito in nr. 3 

rate con facoltà del contribuente di effettuare il versamento in unica soluzione entro 

la scadenza della seconda rata aventi le seguenti scadenze: 

 

 1 rata 15 Gennaio 2025 
           2 rata 28 Febbraio 2025 
           3 rata 30 Aprile 2025 
 
 
Evidenziato che, in capo al responsabile del procedimento e ai titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed 
il provvedimento finale, non sussiste conflitto d’interessi, neppure potenziale; 
 
Visto il vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione; 
 
VISTI il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso dal Responsabile 
Area Finanziaria in ordine alle proprie competenze; 
 
Con voti favorevoli n. 8 e n.  4 astenuti (Gorla, Costola, Praderio e Chiappini) 
espressi nelle forme di legge dagli aventi diritto; 
  
 

D E L I B E R A 
 
 

o Di approvare le tariffe per la determinazione della TARI anno 2024 di cui alla 
legge 27 dicembre 2013 n. 147 come da tabella sottostante al presente atto 
cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

o Di dare atto che con le tariffe come da tabella sottostante è assicurata la 
copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, così 
come risultante dal Piano Economico Finanziario; 

 
o Di dare atto che le tariffe potranno essere suscettibili di revisione a seguito di 

variazioni rispetto alla normativa in essere eventualmente prodottasi 
successivamente all’approvazione;  
 

o Di dare atto che alle tariffe TARI deve essere aggiunto il Tributo Provinciale 
per la Tutela e la Protezione Ambientale determinato dalla Provincia di Novara 
nella misura del 5%; 
 



o Di dare atto che dall’anno 2024 dovranno essere applicate le disposizioni 
inerenti ai sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani espresse in 
euro/utenza e quantificate come segue: 
- €. 0,10 euro/utenza per la componente UR1,a per la copertura dei costi di 

gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente 
raccolti; 

- €. 1,50 euro/utenza per la componente UR2,a per la copertura delle 
agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi 

 
o di stabilire che il versamento della Tari per l’anno 2024 sia ripartito in nr. 3 rate 

con facoltà del contribuente di effettuare il versamento in unica soluzione 
entro la scadenza della seconda rata aventi le seguenti scadenze: 

 
 1 rata 15 Gennaio 2025 
           2 rata 28 Febbraio 2025 
           3 rata 30 Aprile 2025 
 

o Di inviare  telematicamente la presente deliberazione tramite inserimento 
nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale nei tempi stabiliti 
dalla normativa vigente; 

 
Successivamente, con separata votazione, con voti favorevoli n. 8 e n. 4 
astenuti (Gorla, Costola, Praderio e Chiappini) espressi nelle forme di legge, la 
presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134 co 4 del D.Lgs. 267/2000 stante la necessità di provvedere con 
urgenza agli adempimenti conseguenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COEFFICIENTI E TARIFFE UTENZE DOMESTICHE 2024 



COMPONENTI NUCLEO FAMILIARE KA KB TF TV 

1 0,80 1,00 0,39818 51,88706 

2 0,94 1,80 0,46787 93,39671 

3 1,05 2,30 0,52262 119,34024 

4 1,14 3,00 0,56741 155,66119 

5 1,23 3,60 0,61221 186,79342 

6 e maggiori 1,30 4,10 0,64705 212,73696 

COEFFICIENTI E TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE2024 

CAT ATTIVITA' PRODUTTIVE KC KD TF TV TARIFFA 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,67 5,50 0,67116 0,94380 1,61496 

2 Cinematografi e teatri 0,43 3,50 0,43074 0,60060 1,03134 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,60 4,90 0,60104 0,84084 1,44188 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,88 7,21 0,88152 1,23724 2,11876 

5 Stabilimenti balneari 0,64 5,22 0,64111 0,89575 1,53686 

6 Esposizioni, autosaloni 0,51 4,22 0,51088 0,72415 1,23503 

7 Alberghi con ristorante 1,64 13,45 1,64284 2,30802 3,95086 

8 Alberghi senza ristorante 1,08 8,88 1,08187 1,52381 2,60568 

9 Case di cura e riposo 1,25 10,22 1,25216 1,75375 3,00591 

10 Ospedali 1,29 10,55 1,29223 1,81038 3,10261 

11 Uffici, agenzie 1,52 12,45 1,52263 2,13642 3,65905 

12 Banche ed istituti di credito, studi professionali 0,61 5,03 0,61106 0,86315 1,47421 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
 ferramenta e altri beni durevoli 1,41 11,55 1,41244 1,98198 3,39442 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,80 14,78 1,80311 2,53625 4,33936 

15 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti,  
tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,83 6,81 0,83144 1,16860 2,00004 

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,78 14,58 1,78308 2,50193 4,28501 

17 
Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere 
, barbiere, estetista 1,48 12,12 1,48256 2,07979 3,56235 

18 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, i 
draulico, fabbro, elettricista 1,03 8,48 1,03178 1,45517 2,48695 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,41 11,55 1,41244 1,98198 3,39442 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,92 7,53 0,92159 1,29215 2,21374 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,09 8,91 1,09189 1,52896 2,62085 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 5,57 45,67 5,57964 7,83697 13,41661 

23 Mense, birrerie, amburgherie 7,63 62,55 7,64320 10,73358 18,37678 

24 Bar, caffè, pasticceria 3,96 32,44 3,96685 5,56670 9,53355 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salum 
i e formaggi, generi alimentari 2,76 22,67 2,76477 3,89017 6,65494 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,61 21,40 2,61452 3,67224 6,28676 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 7,17 58,76 7,18240 10,08322 17,26562 

28 Ipermercati di generi misti 2,74 22,45 2,74474 3,85242 6,59716 

29 Banchi di mercato generi alimentari 6,92 56,78 6,93197 9,74345 16,67542 



30 Discoteche, night club 1,91 15,68 1,91330 2,69069 4,60399 

 
 



Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono ai sensi dell’art.49, 1° comma del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, i pareri di cui al seguente prospetto: 

 

Parere Esito Data 
Firmato digitalmente 

da: 
Ser. economico / 
finanziario - 
TECNICO 

Favorevole 22/04/2024 MORCHIO DEBORA 

Ser. economico / 
finanziario - 
CONTABILE 

Favorevole 22/04/2024 MORCHIO DEBORA 

 
 

 

 

Il presente verbale viene così sottoscritto digitalmente : 

 

Il Sindaco  

 CARLOMAGNO JOSHUA 

 

Il Segretario Comunale 

Dott.ssa VIMERCATI PIERLUISA 

 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si certifica che copia informatica  del presente verbale viene pubblicato all’Albo Pretorio di questo 

Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal _________________________ al 

_________________________  come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 

267. 

 

Varallo Pombia, lì 

_________________________ 

Il Segretario Comunale  

Dott.ssa VIMERCATI PIERLUISA 

 

 

 

 

 

  

 
 


